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aso Saoia Tauro 
La centrale serve 
subito: il paese ha 
«sogno di energia 

La polemica, apertasi anche su 
queste colonne, prò o contro la de
cisione governativa relativa alla 
costruzione della centrale a carbo
ne di Gioia Tauro, con quattro uni
tà da 640 MWe, è In palese con trad-
dlzlone con la politica che fin qui II 
PCI ha seguito In merito al Piano 
energetico nazionale (PEN) e mani
festa tasi apertamen te non solo nel
le dellbereparlamentari delle com
missioni Industria del Senato e del
la Camera nello scorso del 1981, ma 
anche In altre Importanti occasio
ni. Non ultima per Importanza V 
approvazione della legge 8/83 che, 
In mancanza di decisioni delle au
torità locali, delega al CIPE e al mi
nistro per l'Industria 11 compito di 

decidere sulla ubicazione delle cen
trali elcttronucleari e a carbone. 

Che la situazione della Calabria 
sia particolarmente delicata; che la 
costruzione del megaporto di Gioia 
Tauro, costato fior di miliardi, sia 
stata la tipica creazione di una cat
tedrale nel deserto; che 11 solo pen
sare di creare un quarto centro si
derurgico fosse pura follia, quando 
già si Intravveaeva la crisi attuale 
della siderurgia, sono tutte verità 
sempre da noi non contestate. Ciò 
che contestiamo invece è che ci si 
opponga alla costruzione della cen
trale, su cui — è vero — le forze 
politiche locali sono divise, dopo l'I
ter svolto In perfetta aderenza alla 
citata legge 8/83 che, ripeto, anche 

Il PCI ha In maniera determinante 
sostenuto In Parlamento. 

È fuor dt dubbio che II PEN deve 
essere rapidamente messo In mar
cia, come ha giustamente ribadito 
di recen te al Sena to II sena tore G.B. 
Urbani, e quindi costruire la cen-
trale di Gioia Tauro con l'uso delle 
più moderne tecnologie antinqui
namento e garantendo altresì 11 
pieno rispetto dell'ambiente. Né di
mentichiamo che la costruzione di 
una centrale a carbone da 2.500 
MWe richiede l'Impiego di circa 
diecimila unità per sei anni e dt cir
ca 1.500 per l'esercizio, mentre con 
le provvidenze finanziarle cospicue 
che la legge prevede a favore degli 
Enti locali e con l'Impegno che già 
alcune Industrie hanno preso, po
tia finalmente sorgere nella plana 
di Gioia Tauro una attività Indu
striale di tutto rispetto. 

Le autorità locali più che pren
dere posizioni aprioristiche e acri
tiche, non si sa bene da chi e come 
Ispirate, dovrebbero esercitare la 
loro pressione in due direzioni: la 
prima è che l'ENEL rispetti le nor
me antinquinamento più moderne, 
onde garantire le popolazioni e l'a
gricoltura da pericoli di Inquina
mento; la seconda di promuovere 
al massimo, con l'ausilio del citati 
finanziamenti derivanti loro dalla 
legge, la nascita di altre attività In
dustriali nella zona affinché II livel
lo occupazionale si mantenga, an
che dopo la costruzione della cen

trale, sul livelli massimi raggiunti. 
D'altro canto non Iniziare l'utiliz
zazione del porto di Gioia Tauro, 
con I suol 1.500 metri dì banchine 
deserte, sarebbe anch'esso un ulte
riore gravissimo crìmine. 

Occorre però far presto, sia per
ché il plano energetico è già In ri
tardo di almeno tre anni, come è 
stato sottolineato di recente anche 
da una fonte neutrale come 11 >Fl-
nanclal Times; sia perché nel pri
mi mesi del prossimo anno sembra 
decadano J termini per Iniziare la
vori di Industrializzazione nelle zo
ne all'uopo espropriate nel dintorni 
del porto, e bisognerebbe provvede
re a rinnovare gli espropri con la 
spesa di una cinquantina dt miliar
di. Se ciò è vero, come da più parti 
si afferma, saremmo di fronte ad 
un ennesimo ricatto di stampo ma
fioso, nel quale si può cadere o per 
loschi interessi o per Ingenuità po
litica. 

Afa riguardiamo per un momen
to anche nelle linee generali il pro
blema energetico che ci sta davan
ti: se non sìprovvedere a tempo 11 
nostro paese, che ancora nel 1990 
avrà poco meno del 50% della pro
duzione elettrica da olio combusti
bile, non riuscirà mal ad uscire dal 
tunnel In cui si è cacciato con la 
vergognosa politica elettrica con
dotta negli anni dal 1963 al 1975, 
che ha portato a ben trentamila mi
liardi annui la nostra bolletta pe
troli fera. E non dimentichiamo che 

nello stesso anno /a produzione e-
lettrlca da carbone e da nucleare 
assieme sarà all'inarca del 75-80% 
In Francia, Gran Bretagna e Ger
mania federate. 

In tali condizioni la competitivi
tà sul mercati mondiali della no
stra Industria sarà ancora, come 
oggi, una chimera* perché 11 vero 
collo di bottiglia sarà ancora cerne 
oggi rappresentato dal costo dell'e
nergia elettrica che è più del doppio 
di quello degli altri paesi europei. 
Costo che — se si vorrà per ragioni 
politiche ridurre per talune produ
zioni industriali, come oggi già, a 
mio avviso erroneamente, si prati
ca per esemplo per l'Industria dell' 
alluminio e del rame — provocherà 
oneri Impropri all'ente elettrico co
stretto da decisioni governative a 
vendere l'energia elettrica sottoco
sto. 

È pertanto a mio avviso indi
spensabile che tali problemi e le lo
ro soluzioni corrette e coerenti sia
no visti da una angolazione nazio
nale; angolazione nazionale che de
ve tener conto di tutte le situazioni 
locali, ma In un complesso armoni
co. Ecco perché, In questa visione, 
la decisione presa dal CIPE e dal 
ministro per la centrale di Gioia 
Tauro va rispettata e fatta rispet
tare In quanto In democrazia non si 
può procedere sempre con l'unani
mità, ma per valide decisioni di 
maggioranza. 

Felice Ippolito 

lilCHiESTA La Polonia 2 anni dopo lo «stato di guerra» - 4 
Nostro servizio 

VARSAVIA — E ai polacchi 
che cosa porterà U 1984? Ri
volgiamo (a domanda al colon
nello Jan Ignaczak, direttore 
di «Zolnierz wolnosci». l'auto
revole quotidiano delle forze 
armate. Dopo aver esposto un 
lungo bilancio in positivo per il 
19S3, il colonnello Ignaczak 
arriva al nocciolo. «La prospet
tiva — egli afferma — è che il 
1984 sarà migliore del 1983 dal 

fmnto di vista economico e per 
'ulteriore normalizzazione 

dello vita sociale e politica del 
paese. Abbiamo creato le basi 
per raggiungere nel campo del
l'intesa nazionale, nella lotta 
per questa intesa, nuovi suc
cessi. Un ruolo importante 
svolgerà il PRON (movimento 
patriottico per la rinascita na
zionale) che diviene sempre 
più forte. Lo etesso dicasi per i 
nuovi sindacati, che ogni gior
no acquistano maggiore credi
bilità Ira i lavoratori e che di
mostrano la loro decisione a 
svolgere nello etesso tempo il 
ruolo di difensori della classe 
operaia e di cooperatori nella 
costruzione del socialismo in 
Polonia». 

Il direttore di «Zolnien 
Wolnosd» è insomma decisa
mente ottimista. Vediamo se e 
in quale misura questo ottimi
smo si giustifica alla luce delie 
tre principali scadenze che si 
preannunciano per il 1984: gli 
aumenti dal 10 al 50% dei 
prezzi di prodotti alimentari 
essenziali, le elezioni ammini
strative e i grandi anniversari 

AUMENTI DEI PREZZI — 
La data di entrata in vigore 
non è Etata ancora fissata e 
non Eono stati decisi neppure 
la definitiva misura degli au
menti e l'ammontare delle 
compensazioni salariali che li 
accompagneranno. Il governo 
ha lanciato sull'argomento un 
sondaggio tra l cittadini attra
verso un apposito questiona
rla L'analisi delle risposte sa
rà completata in gennaio. E in
teressante rilevare che dei pri
mi 30 mila questionari esami
nati, il 40,8% provenivano da 
pensionati e il 19,6% da im
piegati pubblici, cioè dalle ca
tegorie più colpite dagli au
menti a causa del basso livello 
delie loro entrate. Le risposte 
di operai raggiungevano appe
na il 13,7%. 

Il governo sa e accetta di 
correre un certo rischia L'ulti
mo aumento era entrato in vi
gore il primo febbraio 1932, 
meno di due mesi dopo la pro
clamazione dello «stato di 
guerra» e nessuno osò prote
stare. Ma nel 1970, nel 1976 e 
nel 1980, per restare ai tempi 
più recenti, furono proprio gli 
aumenti dei prezzi a far esplo

dere le note crisi. Questa volta 
gli aumenti non arriveranno i-
natte3i, l'opinione pubblica sa
rà stata preparata, ma la deci
sione ha suscitato perplessità e 
opposizione diffuse anche nel
le file del POUP e dei nuovi 
sindacati. 

Al Plenum di novembre del 
comitato centrale non sono 
mancate aspre critiche, in par
ticolare da parte di dirigenti 
più legati alla base operaia. Il 
governo è stato accusato di 
condurre una politica econo
mica «destabilizzante». Men
tre da una parte — si è osser
vato — con gli aumenti dei 
prezzi le autorità chiedono sa
crifici alla popolazione, dall'al
tra lasciano 6pazio a facili ar
ricchimenti nelle campagne e 
soprattutto a speculatori che 
operano nel «mercato nero». Le 
critiche non hanno risparmia
to io 6tesso generale Jani2el-

Tante crisi 
sommerse, 

fino a quando? 
II potere ostenta ottimismo, ma il 1984 
sarà un anno di punta - L'incognita di 
tre scadenze: aumento dei prezzi, ele
zioni amministrative e grandi anniversari 

sarebbero state gestite dal 
PRON il quale, in seguito a 
una modifica della Costituzio
ne, è diventato un organo isti
tuzionale. In realtà il progetto 
di legge attribuisce una posi
zione di privilegio agli organi
smi che il 20 luglio dello scorso 
anno firmarono il documento 
di fondazione del PRON, che 
sono poi gli stessi organismi 
che in misura più o meno rap
presentativa compongono il 
foverno del paese, e cioè il 

OUP, due partitini minori e 
tre organizzazioni di cattolici 
laici tollerate ma non sostenu
te dalla Chiesa. Vale la pena di 
rilevare che i primi commenti 
alla legge tendono a sottoli
neare che «l'atto più impegna
tivo» delle elezioni sarà la sele
zione dei candidati i quali, ol
tre a un «comportamento poli
tico e morale ineccepibile», 
debbono approvare pienamen-

VARSAVIA • Negozi con vetrine addobbate per il Natale in una strada del centro della capitale 

6ky al quale sarebbe stata rim
proverata mancanza di fer
mezza. 

Non ci risulta però che la 
posizione di Jaruzéìsky sia sta
ta pesta politicamente in di
scussione. Oggi, come due anni 
fa, con esiste alternativa al ge
nerale. Ne sono convinti gli 
stessi alleati intemazionali per 
i quali il problema numero uno 
in Polonia resta quello della 
«sicurezza interna» che Jaru
zéìsky ha dimostrato di saper 
garantire, anche se le formule 
istituzionali da lui scelte — 
formule che privilegiano i mi
litari — possono suscitare per
plessità fra gli esponenti più 
ortodossi, che vorrebbero non 
soltanto e parole, ma nei fatti, 

il partito al controllo del pote
re. 

ELEZIONI — Dovrebbero 
svolgersi in primavera per rin
novare i «consigli del popolo», 
cioè gli organi comunali e pro
vinciali dell'amministrazione. 
Le votazioni per la Dieta sono 
state invece rinviate di un an-
IHX La consultazione dovrebbe 
portare ad un profondo rinno
vamento di organismi che ne
gli ultimi anni sono stati accu
sati spesso di inefficienza, di 
insensibilità per i problemi 
della gente e persino di corru
zione. Non a caso le ammini
strazioni locali sono in questi 
giorni nel mirino dei «gruppi 
operativi» militari, ritornati in 
attività dopo l'esperienza 

compiuta alla fine del 1981. Da 
più parti si ammette aperta
mente che l'intervento dei 
«gruppi» è stato reso necessa- ' 
no dal ritardo nell'azione di ri- -
sanamento che spettava al 
partito. 

Una nuova legge fisserà le 
modalità delle elezioni II pro
getto è già stato reso noto per 
essere «sottoposto a pubblica 
discussione. Le novità rispetto 
alle vecchie norme non sem
brano di rilievo. Il numero dei 
candidati sarà leggermente su
periore a quello dei posti, ma 
resta in vigore il principio del
la lista e del programma unici. 

La procedura per la scelta 
dei candidati ha suscitato una 
certa sorpresa. Era infatti opi
nione corrente che le elezioni 

te «i principi del sistema socia
lista» della Polonia. 

Malgrado la gabbia della 
legge, le elezioni — le prime 
dopo l'esperienza di Solidar-
nosc degli anni 1980-'81 e do
po il periodo dello «stato di 
guerra» — potrebbero divenire 
"occasione di uno scontro poli
tico. La legge dovrebbe statoli-
re che nelle circoscrizioni nelle 
quali la partecipazione alle vo
tazioni sarà inferiore alla metà 
degli iscritti, le operazioni di 
voto verranno ripetute due 
settimane dopo. Certo, le pres
sioni per indurre la gente a re
carsi a deporre la scheda nell* 
urna non saranno poche, né 
trascurabili, ed è prevedibile 
che la quota del 50 per cento 

dei votanti, non sarà difficile 
da superare. Ma sarà sempre 
interessante vedere a quale li
vello si attesterà il numero del
le astensioni, le quali non po
tranno non equivalere a voti 
contrari. 

ANNIVERSARI — I grandi 
anniversari che cadono in 
maggio, agosto e dicembre, ne
gli ultimi due anni sono sem
pre stati utilizzati da Solidar-
nosc clandestina per invitare 
la gente a manifestare. Con il 
passare del tempo gli appelli 
alla protesta hanno però avuto 
sempre meno seguito, fino al 
virtuale fallimento dello scor
so 16 dicembre. Il 1984 non re
gistrerà più in Polonia manife
stazioni di grandi dimensioni, 
con il coinvolgimento di deci
ne di migliaia di persone? Si è 
rotto il filo che legava milioni 
di lavoratori a Sofidarnosc? Il 
potere può affermare di avere 
vinto una delle battaglie più 
difficili, quella dell'ordine 
pubblico? 

Diversi sono i fattori che 
possono indurre la gente a non 
scendere più nelle strade: l'ac
cresciuta efficacia della re
pressione (arresti, processi, li
cenziamenti per rappresaglia, 
espulsioni dalle scuole supe
riori. reparti di polizia sempre 
meglio addestrati e attrezzati): 
la sensazione dell'inutilità del 
rischio legato agli scontri in 
piazza per la mancanza di un 
programma dell'opposizione 
capace di incidere 6ulla situa
zione politica; le difficoltà del
la vita quotidiana che sottrag
gono tempo ad altri impegni e. 
infine, la stanchezza, perche 
non si può vivere permanente
mente in un clima di tensione. 

Cile i dirigenti clandestini 
di Solidarnosc non abbiamo 
compreso tutto questo è indice 
di un loro distacco dalla realtà 
del Paese. Eppure è ancora 
prematuro affermare con cer
tezza che la vicenda polacca a* 
pertasi nell'agosto 1980 sia in 
fase di esaurimento. Le autori
tà sembrano convinte che una 
ripresa effettiva dell'economia 
porterà a una parallela solu
zione della crisi politica. Per 
questo ritengono che il tempo 
lavori a loro favore, anche 6e 
per il momento i miglioramen
ti nell'economia si palesano 
più nelle statistiche che nei 
negozi. Ma non se ne mostrano 
ancora totalmente sicure. Al
trimenti non si spiegherebbe 
perché proprio nelle ultime 
settimane abbiano perfeziona
to gli strumenti repressivi e ac
cresciuto di nuovo il ruolo dei 
militari. 

Romolo Caccavale 
(FINE. I precedenti articoli 
sono stati pubblicali il 13, il 16 
e il 22 dicembre) 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA* 
«Se non vogliamo 
dare spazio 
a sindacati autonomi...» 
Caro direttore, 

sull'Unita di mercoledì 14 dicembre a pag. 
2 nell'articolo di Pasquale Cascella sulla 
conferenza dì organizzazione della CGIL tra 
l'altro st legge: -È un discorso di democrazia 
che la CGIL vuole estendere allo vita stessa 
dell'organizzazione...». Ebbene, ci doman-
diamo di quale democrazia si parla. 

Ce stata la conferenza della FIOM; ora 
quella della CGIL: lavoriamo all'Alfa Ro
meo di Arese: In vista di questa conferenza 
non vi è stato nessun dibattito preparatorio. 
nessun lavoratore è stato coinvolto, nemme
no l più attivi o I delegati. 

Se non starno stati coinvolti noi dell'Alfa, 
una fabbrica che non è ultima nel movimen
to, viene spontanea la domanda: le conferen
ze di organizzazione a che cosa servono? 
Forse ancora una volta per discutere tra ver
tici? 

Non lamentiamoci poi se calano gli Iscritti 
al sindacato, se I lavoratori non condividono 
scelte fatte dal vertici sopra la loro testa. 

Se non vogliamo dare spazio a sindacati 
autonomi, servono meno incontri di vertice e 
decisioni di palazzo, ma più che mal è neces
sario tornare a stare tra I lavoratori, sceglie
re con loro per t afforzare la democrazia a 
benefìcio di tutti. 

' LUIGI VAJ. ANTONIO MIGOTTO 
e altri sei lavoratori della CGIL (Arcsc - Milano) 

Una volta al mese 
«libri per ragazzi»: 
articoli utili a tutti 
Cara Unità, 

sono una maestra e quindi puoi ben capire 
come sia d'accordo col lettore Roberto Bian
chini il quale (lettera del 20 dicembre), pren
dendo spunto dal -paginone» sul libri per 
ragazzi, critica quei genitori che, avendo -la 
giornata sempre piena di cose da fare», non 
trovano tempo da dedicare al figli (compreso 
quello per la scelta del libri da fare loro 
leggere). 

Non sono invece d'accordo col lettore nette 
sue critiche a//'Unità proprio sulla questione 
-libri per ragazzi: Egli dice che il -pagino
ne» del 20 dicembre conteneva un elenco 'af
frettato di titoli». Io che questi libri lì seguo. 
ho avuto invece l'impressione che la scelta 
nelle segnalazioni sia stata fatta abbastanza 
bene, anche se certamente erano molte e 
quindi qualche elogio era più del meritato. 

Afa a questo rilievo devo far seguire un 
mio elogio al giornale proprio in questo 
campo: è da tempo, infatti, che una volta al 
mese /"Unità pubblica una pagina dedicata 
al libri per ragazzi, fatta molto bene. Leggo 
le recensioni con interesse; la selezione del 
libri da segnalare è fatta con rigore; le anali
si di questi libri sono svolte con competenza 
e In modo approfondita. Io, ad esemplo, sug
gerisco questi articoli alle mie colleghe; ed 
essi mi servono per dare indicazioni ai geni
tori che mi chiedono suggerimenti sul libri 
da far leggere al loro ragazzi. Proprio per 

?uesto mi sento in dovere di ringraziare 
Unità per l'aiuto che in questo campo dà a 

noi insegnanti e a quel genitori che trovano 
un po' di tempo da dedicare ai loro figli. 

LORENZA FELISETTI 
(Cormano - Milano) 

A Ponza, fino al 1939 
Caro direttore. 

quando abbiamo appreso la morte del 
compagno Umberto Terracini siamo rimasti 
p'ofondamente addolorati. Noi compagni di 
Ponza slamo delusi perché il cronista ha ri
portato la notizia scrivendo che II periodo di 
confino II compagno Terracini l'ha trascorso 
a Ventotene. 

Invece Terracini, uscito dal carcere inflit
togli dal Tribunale spedale, veniva inviato a 
Ponza, dove restava fino al trasferimento 
della colonia di Ventotene. avvenuto nel 
1939. 

VINCENZO BOSSO 
{Ponza - Latina) 

«Istruitevi, perché abbiamo 
bisogno di tutta 
la vostra intelligenza» 
Cara Unità. 

vorrei rispondere alla tetterà del compa
gno Roberto Pasqutnl (Bologna! pubblicata 
Il 7-12 e intitolata -La cura del cancro non 
c'è bisogno di chiamarla oncologia». MI ha 
colpito II fatto che un compagno di 25 anni 
sollevi una questione di -terminologìa». 
Sembra infatti che egli si accontenti di una 
-cultura spicciola», che la sua formazione 
educativa e culturale sia terminata col rag
giungimento di un certo -status», sia esso di 
operato, impiegato, professionista, commer
ciante. ecc. 

Non me ne voglia ti compagno se dialogo 
con lui: quello che dico vate per tutti, anche 
perchè non so se parlasse per se stesso oppu
re pensando ad altri lettori. 

Forse molta gente non ha capito ancora 
che oggi leggere un giornate o un lifc-j non è 
leggere i fumetti; che molti termini indicano 
un complesso di cose, un insieme di idee, un 
sistema di concetti, che potrebbe essere an
cor più diffìcile rendere con -perifrasi» e 
•circonlocuzioni». E al di là di questo, per
chè mal un operalo con la V elementare o il 
giovane con fa IH media non deve imparare 
il significato di -oncologia», -epistemolo
gia». -ontologia», -inflazione», -recessio
ne»... e tutta una serie di termini che dovreb
bero far parte della nostra cultura, del no
stro sapere? 

Mi sembra di percepire una vistone un po' 
-statica» della vita e del sapere, quella di 
voler comprendere l fatti di tutti l giorni in 
base ad una conoscenza acquisita. Afi sem
bra. invece, che si debba tendere olla -dina
mica» se si ha vero interesse a comprendere. 
ad -interiorizzare» gli avvenimenti del no
stro tempo. 

Se l'operalo con la V elementare non com
prende -oncologia», si informi, chieda, vada 
In biblioteca, insomma faccia qualcosa per 
apprendere, altrimenti continuerà a leggere I 
fumetti (quando ncn si contenti di guardare 
le figure'}. Sarebbe ors ài smetterla con que
ste concezioni -asslstenzlalistiche» per cut 
deve esserci sempre qualcuno a dirci le cose. 
a spiegarcele, a farcele, a riassumercele. E il 
mostro impegno? E la nostra intelligenza? E 
la nostra critica? E la nostra personalità? 
Tutte queste importantissime cose vengono 
cancellate dalla nostra pigrizia e dalVaccon-
ientarci del poco che sappiamo. E così, do
mani, et faremo mettere nel sacco dal primo 

-Azzeccagarbugli» che troveremo sulta stra
dai 

Cosa aspetta l'operaio con la Velementare 
a prendere la III media e il giovane con la III 
media a diplomarsi? Anche a costo di sacri
fici! E belìo sapere, ma non è facile! E chi 
scrive lo sa benissimo. 

Concludo invitando tutti l compagni a ri
flettere su un celebre esortativo, torse di
menticato, forse mal conosciuto: -Istruitevi. 
perchè abbiamo bisogno di tutta la vostra 
intelligenza». Se non sapete chi l'ha detto, 
perche non provate ad informarvi? 

FABRIZIO BUDINI 
(ferroviere di Roma) 

«...e il resto a maggio» 
Cara Unità. 

quando si parta delle imposte, il cittadino 
comune ha diritto di fare del sarcasmo: è 
mal possibile, utile, economico, serio pagare 
a novembre un acconto del 92% e II resto a 
maggio, con tutti I costi che ne derivano? 

Vogliamo essere seri? Facciamo il 100%: 
sarebbe più economico per tutti. Oppure il 
50% due volte l'anno. 

Si vuole solo fare lavorare I commerciali
sti? 

MAURIZIO SANTONI 
(Roma) 

Meno missili 
e... meno calcoli renali 
Cara Unità. 

sono un sofferente di calcoli renali. Già 
due volte operato, temo che il mio cuore ceda 
sotto l ferri di una terza, possibile operazio
ne. Questo perché non esistono negli ospedali 
italiani i costosi generatori che permettono 
l'eliminazione del calcoli mediante onde 
shock. 

Visto che ai 112 missili USA prossima
mente installati in Sicilia ne seguiranno 112 
sovietici nella RDTe in Cecoslovacchia, vor
rei rivolgere una preghiera sia a Pertinl sia a 
Honecker sia a Husak. Adoperatevi affinché 
IO missili vengano sostituiti da 10 generatori 
in altrettanti ospedali italiani, tedesco-de
mocratici e cecoslovacchi: e vi garantisco la 
riconoscenza infinita, oltreché della storia. 
di tutti i sofferenti di calcoli in Italia, nella 
RDT e in Cecoslovacchia. 

C. MELOS A 
( Ventimiglia - Imperia) 

I corsivi di Fortebraccio 
Caro direttore, 

vorrei completare la raccolta dei corsivi 
scelti di Fortebraccio. Purtroppo gli -Edito
ri Riuniti» mi hanno risposto di non avere 
più in magazzino lprimi numeri Se c'è qual
cuno disposto a vendermeli, essi sono: -I cor
sivi di Fortebraccio». 1970; -Corsivi '70: 
1971; -Lor signori». 1972: -Dalla nostra 
parte». 1973; -La crociata di Re-Feren-
dum». 1974; -I nodi al pettine». 1974. Il mìo 
numero di telefono è: 0172/342.509. 

G. FRANCO A*RESE 
(Marcne - Cuneo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Voghamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gii altri, ringra
ziamo: 

Giulio LANARINI, Gradisca d'Isonzo; 
Arturo DATTOLA, Moncalieri; Toni CER-
GO, Padova; Gastone BONDI, Bologna; 
Mario DE SIMONE, Forraia; U N GRUP
PO di appuntati dell'arma dei carabinieri, 
Alessandria; Silvano DARDI, Ravenna; An
na MARCHESINI, Molinctto; Bruno 
MARCHETTI, Lozzo Atestino; Sergio 
CORRADINI, Venezia; Luigi BORDIN, 
Stradella; S. GAREGLIO, Monaco-RFT; 
Elsa SECCI, San Polo; Bruno MASCHERI
NA Firenze; Giuseppe COSTA, Luco; Ivo 
ROCCHI, Cesenatico; Bortolo COVALE* 
RO, Bruxelles; Duilio TABARRONI, Ca-
stelmaggiore; Siro TERRENI, Spicchio-
Vinci. 

Elio GIRELLI, Malo; Angelino TULLI, 
Bassano del Grappa; Ferdinando MONTA
GNA, Roma; Antonio LEUCCI, Trepuzzi; 
Michele DE MARCO, Vcnticano; Raffaele 
DI GREGORIO. Gela; Corrado CORDI
GLIERI, Bologna; Mario PENACINO. Ce
nale; Mario STORINO. S. Maria Capua 
Veterc; Flaminio GENOVESI. Bologna; E-
zio Maria SIMINI, Schio; Sergio Luigi A N r 
DOLFI, Montefiascone; Francesco BONI, 
Marina di Carrara; Marcello CORINAL-
DESI, Milano; Liliano LAZZARI, Bologna; 
Elio FERRETTI, Correggio; Peppino AR-
BAU, Roma; Giulio GARDELLI, Bologna; 
Michele IPPOLITO, Deliceto. 

Bruno GUZZETTI, Milano; Michele DE 
RISI, Roccanova; Giuseppe FASAN, Cassa
to; LEGA LAUREATI in Scienze biologi
che. Casalecchio di Reno (abbiamo inviato la 
vostra lettera ai nostri gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato); Matteo LAC
CHI, Ciampìno {-Sonopervenuto alla scelta 
di disdire l'abbonamento "rK Non solo e non 
tanto perché la proliferazione delle TV pri
vate è tale che nella zona di Ciampìno è sem
pre più difficile seguile la TV nazionale. 
sempre disturbata; ma perché è la TV nazio
nale che è divenuta insopportabile»); Bianca 
CORTIS, Milano (-Visto l'andazzo che sta 
prendendo questo Nobel per la pace, chissà 
se per l'anno entrante terranno in considera
zione anche i vari Barbone e soci»). 

Carino LONGO, Fubine {-Informiamo di 
più — se c'è una possibilità — perché senza 
conoscenza non c'è coscienza, come diceva 
Lenin, e quindi combattività; e magari, vice
versa. lo scoraggiamento di tanti...»); Mario 
SPALLOTTA <Ji Roma e Agostino BASTA 
di Carfizzì (scrivono per chiedere un inter
vento più incisivo del PCI per ìa TV; -Il pro
blema RAI deve diventare problema nazio
nale. bisogna farlo arrivare in Parlamento. 
anzi, prima nel Paese, tra la gente, poi in 
Parlamento»); Silvio I., Reggio Emilia (ci 
scrive una interessante lettera sui problemi e 
sulta fattura ótlVUnità di cui terremo conto; 
esprime riserve sull'iniziativa àcWUnità a 
5.000 lire ma sicuramente, dopo l'eccezionale 
successo, pensiamo che rivedrà il suo giudi
zio. Annuncia l'invio di «una baby-cartella» 
da 50 mila lire). 

Scrbete lettere brevi, bàlcaado eoa ebbrezza Mae, 
copK«Be t fcdiriwo. CU desidera che fai alce ra com
paia B proprio Mone ce lojprecht. Lettere •oo firmate • 
tigli te e eoo firma Dle)qc»MM e che rccaao la mia ftadka-
ztaat «an grappo dL_« aoa veagmo paMtkate; eoa) cerne 
di karma aoa pabbtkaiaam testi antan* aacft* ad altri 
giaraaE. La reaaxioa* al riama di accordare tjB aerini 
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